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Con il metodo «Digi-Check» lo IUFFP mette a disposizione  
una nuova offerta di workshop volta a mostrare alle or-
ganizzazioni del mondo del lavoro in che misura sono 
pronte per il futuro digitale.

Immagini di trovarsi su un trampolino e di dover saltare, 
senza sapere esattamente come. Per molte aziende il te-
ma della digitalizzazione al momento è probabilmente 
percepito allo stesso modo: intimorisce e non si sa bene 
cosa aspettarsi.

La trasformazione digitale con le sue nuove tecnologie 
porta a un cambiamento radicale nel comportamento in 
materia di consumi e a un aumento notevole delle aspet-
tative verso il mercato. I e le clienti hanno altre esigenze 
in materia di tempistiche, qualità e trasparenza. Al con-
tempo, queste tecnologie consentono a personalità emer-
genti di avanzare in mercati tradizionali con idee innova-
tive e nuovi processi, come pure di soddisfare le esigenze 
modificate dei e delle clienti. Chi non riconosce questi 
cambiamenti e non vi reagisce per tempo, si perde per 
strada con i suoi prodotti e le sue prestazioni di servizi.

Supporto grazie a un workshop
Lo IUFFP può aiutare a orientarsi in questa situazio-
ne. Con il metodo «Digi-Check» ha sviluppato uno 
strumento che abilita le associazioni professionali ad 
analizzare la loro situazione e a valutare meglio le op-
portunità e i possibili rischi della digitalizzazione. 

Lo IUFFP offre un workshop «Digi-Check» mode-
rato, concepito in modo individuale per le associa-
zioni professionali. Si tratta di fare un bilancio del-
la digitalizzazione nella professione concreta o nel 
ramo, di mostrare i cambiamenti del campo profes-
sionale in relazione allo sviluppo del mercato, alla 
quotidianità professionale e alle competenze neces-
sarie nonché di sviluppare misure su questa base.

Un’offerta orientata in diversi modi
Lo IUFFP orienta questa offerta in modo specifico 
alle organizzazioni del mondo del lavoro, in quanto 
definisce le competenze operative necessarie per 
poter esercitare una professione e avere successo 
nel mercato. Per altre cerchie interessate, ad esem-

pio scuole professionali e uffici della formazione profes-
sionale, sono possibili anche workshop adattati in modo 
corrispondente.

▶  www.iuffp.swiss/digi-check

Nuova offerta di prestazioni di servizi allo IUFFP
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Breve lista di controllo «Digi-Check»

Possibili indicazioni su punti deboli specifici in una professione che, di 
conseguenza, favoriscono la concorrenza digitale:

•	 i e le clienti devono acquistare un prodotto completo, sebbene 
abbiano bisogno solo di una parte di esso;

•	 i e le clienti non ricevono il prodotto quando e dove vogliono;

•	 l’attrattiva di prodotti e prestazioni di servizi può essere 
aumentata tramite informazioni e social media;

•	 i prodotti e le prestazioni di servizi possono essere messi in rete;

•	 la catena di valore aggiunto presenta un potenziale di 
ottimizzazione.

La rapida diffusione della digitalizzazione si concretizza 
anche nella pratica quotidiana del personale infermieri-
stico. In questo settore un ruolo importante è svolto dai 
dispositivi digitali per l’informazione e la comunicazione 
IC. Strumenti come Laptop, PC e Tablet pervadono infatti 
i diversi ambiti delle cure.    

Comprendere meglio come gli strumenti digitali modifi-
chino le prassi delle cure infermieristiche e come favori-
re un aggiornamento dei contenuti e delle modalità di for-
mazione di infermiere e infermieri: nasce con questo in-
tento il progetto «Pratica infermieristica e dispositivi 
digitali per l’IC». 

Una ricerca preliminare su questo tema è stata attuata 
in Ticino nel 2017 con la collaborazione della Scuola Spe-
cializzata Superiore in Cure infermieristiche, dell’Ente 
ospedaliero cantonale EOC e del Servizio di assistenza e 
cura a domicilio d’interesse pubblico del Luganese SCuDo. 
Uno studio sul campo di un centinaio d’ore di osservazio-
ne in quattro servizi di cure e venti interviste ha esplorato  
le caratteristiche della diffusione dei dispositivi digitali  
DD nella pratica infermieristica, i modi, risorse e ostacoli 
dell’appropriazione di questi strumenti da parte di infer-
miere e infermieri e il loro vissuto riguardo alla diffusio-
ne e influenza dei DD sulla loro pratica.

Una collettività professionale in transizione
Lo studio preliminare conferma e precisa come il continuo 
processo di innovazione digitale influenzi l’organizzazione 
quotidiana del lavoro infermieristico, la relazione tra col-
leghe e colleghi, e l’immagine percepita della professione. 
In particolare la presenza dei DD per l’IC mette alla prova 
i vari livelli di competenza d’infermiere e infermieri poi-
ché richiede di svolgere continuamente una duplice attua-
lizzazione: sull’evoluzione delle cure, sull’incessante evo-
luzione digitale. Questi DD inoltre concretizzano un dop-
pio monitoraggio: sulla situazione clinica dei pazienti, 
sull’attività infermieristica, fanno parte di un insieme di 
molteplici supporti informativi (cartacei, affissi alle pareti, 
ecc.) continuamente in via di revisione e accompagnano 
la trasformazione dei modi di trasmissione delle informa-
zioni, in particolare dall’orale allo scritto.

Questi e altri elementi individuati permettono di iden-
tificare la collettività infermieristica come gruppo pro-
fessionale in transizione, che s’interroga continuamente 
non solo rispetto alle molteplici sollecitazioni pratiche 
indotte dai DD, ma anche rispetto alla propria immagine 
professionale, al rapporto tra Senior e Junior e riguardo 
al futuro della propria professione. Questi interrogativi 
sfociano sovente nell’ideazione di interessanti innovazio-
ni locali, che mediano soluzioni adatte ai propri contesti, 
a fronte delle problematiche indicate. 

I risultati permettono di individuare due problemati-
che principali, rispetto alle quali sono previste successi-
ve ricerche o proposte d’intervento. La prima riguarda le 
trasformazioni dei modi di trasmissione delle informa-
zioni cliniche sui e sulle pazienti, al fine di rilevare nel 
dettaglio le dinamiche di significato emergenti, conside-
rando le varie forme di comunicazione e i diversi suppor-
ti utilizzati. La seconda riguarda la promozione di un ap-
proccio prospettivo, in riferimento agli studi e pratiche 
formative in quest’ambito, al fine di facilitare i processi 
di anticipazione e di resilienza rispetto alle importanti 
trasformazioni indotte dalla digitalizzazione nel mondo 
delle cure.

▶ � https://www.iuffp.swiss/progetto/digitalizzazione-pratica-
infermieristica
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